
Medici dasalvare
Il governovuoleriformare la
colpamedica.L’accettadi

SchillacielacauteladiNordio

Roma. “E’ molto difficile, se non
impossibile, una depenalizzazione
del reatodi colpamedica,perchébi-
sognerebbe interveniresulla struttu-

ra complessivadell’omicidio colposo,
delle lesionicolpose,dellaresponsa-

bilità omissiva,delnessodi causalità
ecc.E’ peròpossibileridurre nonsolo
la responsabilitàpenaleecivile degli
operatorisanitari,maanchela possi-
bilità di aggrediregli operatoricon
denuncee causecivili”. Con queste
parole il ministro della Giustizia,
Carlo Nordio, ha accompagnatol’in -

sediamento della commissionemini-
steriale per lo studio e l’approfondi-
mento delle problematicherelative
alla colpaprofessionalemedica,pre-

sieduta dalmagistratoAdelchid’Ip -
polito ecompostadagiuristiespecia-

listi in ambitomedico. Una presadi
posizione, quelladi Nordio, ribadita
dallo stessoD’Ippolito: “Non si può
parlare semplicementedi unadepe-

nalizzazione tout courtmaoccorrein-
dividuare un puntodi equilibrio per
garantirealpazienteunapienatutela
eassicurareal medicotranquillità e
serenitànell’eserciziodella suapro-
fessione . Sia l’intervento di Nordio
sia quellodi D’Ippolito sonoapparsi
essereuna correzionedi rotta dopo
l’annunciofatto in diverseinterviste
dal ministro della Salute, Orazio
Schillaci: “Agiremo depenalizzando
la responsabilitàmedica,tranneche
peril dolo, emantenendosoloquella
civile”. In un’altra intervistaSchilla-

ci avevadichiarato:“Daidati cheab-

biamo, granparte delle causegiudi-

ziarie contro i medici finiscono in un
nulla di fatto, nell’assoluzione. Per
questovadepenalizzatoil reato”.

Se Schillaci ha agitato l’accetta,
Nordio hamostrato la cautelatipica
dei giuristi, facendo però emergere
unadifferenza di visioni all’interno
delgovernosul temadella responsa-

bilità medica,sia sui contenutiche
sui metodi. L’obiettivo comunque,
perentrambi,èquellodi evitarechei
medicicontinuinoaessereinondati
di causepenaliecivili, echeperque-
sto siano spinti verso la cosiddetta
“medicinadifensiva”, cioè l’eccesso
di prescrizionedi esamie di presta-
zioni proprioper il timoredi incorre-

re in contenziosilegali.“ Tutelarein-
sieme il pazientee il medico, ridu-

cendo le attuali criticità – ha detto
Nordio– Il malatoè la primavittima
della medicinadifensiva,diventata
unazavorraper l’operatoresanitario,
chehail diritto di lavorarecon tran-
quillità, e peril malato,chehail dirit-

to di non esseresottopostoa esami
inutili ecostosi,soloperchéilmedico
pensacosìdi difendersida possibili
aggressionigiudiziarie”.

I numeri,delresto,parlanochiaro.
Secondo i dati di Anaao- Assomed,
“ogniannoin Italia vengonointentate
35.600nuove azionilegali,mentrene
giacciono 300mila nei tribunali con-

tro medicie strutturesanitariepub-
bliche ,causechenella maggiorpar-
te deicasisi traduconoin unnulla di
fatto,considerandoche“il 95percen-

to nelpenalee il 70percentonelcivi-
le si concludecon il proscioglimen-

to . L’impatto della medicinadifensi-

va sullasanitàpubblicaèstimatoin-
vece in circa dieci miliardi di euro
l’anno.

“In Italia l’errore commesso dal
medicopuòesseresanzionatopenal-
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mente come accadesolo in altri due

paesi del mondo: Polonia e Messico.

Per questoabbiamonon soloapprez-

zatoma anche rilanciatoe sostenuto

con forza leparole del ministro Schil-

laci sull esigenza improcrastinabile

di procederecon una depenalizzazio-

ne dell errore medico , dichiara al

Foglio Pierino Di Silverio, segretario

generale di Anaao- Assomed. Ma sia-
mo chiari aggiunge il termine de-

penalizzazione è fuorviante, soprat-

tutto per il cittadino. Noi non voglia-

mo l impunibilità assoluta del medi-

co per qualunque azione egli svolga.

Noi vogliamo semplicemente che il
medico nella sua professione possa

avere la libertà di curare .

La responsabilità medica va asso-

lutamente ripensata. I medici non

possono essere soggetti a cause pena-

li per i loro atti , prosegue Di Silve-
rio, chesottolinea i danni causati dal
moltiplicarsi di denunce nei confron-

ti deglioperatoridella sanità: Al me-

dico che alla fine, magari dopo otto

anni, risulta innocente nessuno rim-
borsa gli otto anni di vita personale e
professionale. Nessuno rimborsa gli

otto anni di pressioni psicologiche, di
spese legali e anche di divieto a par-

tecipare a concorsi a causadel carico
pendente . Ci auguriamo di essere

coinvolti nei lavori della commissio-
ne ministeriale, perché riteniamo
che le partisocialisiano determinan-

ti per portare avanti un percorso così
delicato , conclude.

ErmesAntonucci
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